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Gli autori degli articoli si sono lasciati guidare dall’ironia e dal piacere di scrivere
in modo creativo, spontaneo e molto eterogeneo, professionisti diversi per età,
estrazione, background ecc. = la redazione del Coach impuro! 
Quando lo troverai? Ogni qualvolta la redazione sarà pronta per darti notizie
utili per la tua professione e per pubblicare articoli divertenti e piacevoli.
In questo numero ti proponiamo libere riflessioni sull’uso delle parole, parole
che usiamo nel coaching ma anche quando lasciamo emergere i ricordi
attraverso la musica, o ascoltiamo divertiti uno spettacolo teatrale. 

Talent Edizioni

Talent Edizioni, il brand editoriale di A.P.I.C.A.
inaugura con questo numero 0, il nuovo
bollettino! 
Le notizie che troverai sono state pensate
per attirare la tua curiosità in modo che tu
possa, se lo vorrai, approfondirne il senso.
Sono “flash” che hanno lo scopo di attivare il
tuo potenziale!

L'editoriale 

L’ascolto delle parole del nostro commercialista quando ci dice quante tasse
dobbiamo pagare (!) o quelle che si muovono spinte dall’ascolto profondo quando
scriviamo di noi, esprimendo le nostre emozioni o il nostro vissuto attraverso una
poesia o semplici appunti, che un giorno potrebbero diventare “il mio libro”.
Nell’era in cui l’intelligenza artificiale risponde ai nostri quesiti ed è ancora vivace il
dibattito in corso da alcuni anni su come rendere l’italiano una lingua più inclusiva
e meno legata al predominio del genere maschile, le generazioni si confrontano.
Forse come è sempre stato.

Viviana Dall'Ora 





Potrai leggere i prossimi numeri sul sito Talent Edizioni 
cliccando su questo link:



www.talentedizioni.it/retrobottega/






Se vuoi inoltrarlo ai tuoi amici, fallo liberamente, a noi fa molto piacere!
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La costruzione di
un amore
a cura di Gaber Baroni 

Un podcast per ascoltare 
il sogno, 

la visione 
che sta dietro 

alla realizzazione 
del 

"Retrobottega del Coach
impuro".

https://on.soundcloud.com/FQyXqgSnidjaxZF9A

Clicca sul link qui sotto per ascoltare 
il podcast:

https://on.soundcloud.com/FQyXqgSnidjaxZF9A


Generazioni a confronto: i boomer, tutte le persone che fanno
parte della categoria dei nati tra la fine della Seconda Guerra
Mondiale e la metà degli anni Sessanta, la Generazione Z (o
Millennials), cioè tutti i nati intorno agli anni 1991 e 2001,
composta dai primi veri “nativi digitali”, cioè quelli che sono nati
negli anni del pieno sviluppo tecnologico.
Proponiamo, in modo divertente e ironico, il consiglio che un
boomer potrebbe dare a un Millenial e la risposta irriverente ad
un consiglio dal sapore … “ai miei tempi…”.







Il Boomer consiglia e 
Z risponde
a cura di Maurizio Minghetti e Giacomo G.B.

Il consiglio del Boomer 
Hey giovane zoomer ascolta
nonno che ti insegna bene! Se
vuoi salvare il pianeta studia e
non far la tua cultura su Tik ToK.
Pensa al tuo futuro, impara un
mestiere e renditi utile per la
collettività trovando il tuo posto
fisso nel mondo. Se diventerai
padre fai il padre, se diventerai
madre fai la madre, perché è
dannoso confondere i ruoli. 

Poi butta quel telefonino, che io hovissuto quarant’anni senza e
non mi è mai mancato nulla. Ah, dimenticavo! Ultimo, ma non
meno importante, viaggia! Viaggia invece di stare sempre
chiuso nella cameretta, la bussola te la regala nonno.



Z risponde
Cos'è uno zoomer? Guarda che non
esiste come parola!
Io so che Boomer non è chi è per forza
vecchio, ma chi ha una mentalità un po'
come la tua. Ma lo sai che TikTok è una
piattaforma enorme e la superficie di
ragazzi che fanno cose stupide e balletti
softporn è solo l'etichetta che lo rileva
come una cosa così cattiva? 
Poi, perché dici di aver vissuto
quarant'anni senza il "telefonino" e poi
condividi vignette su Facebook? 
C'è della parte buona anche di
Facebook, perché non credi che ci sia
anche di tutti gli altri social? Il mondo è
nuovo e sta cambiando. Il cambiamento
fa paura a chi è legato al passato, ma il
più delle volte è più che positivo,
semplicemente non si lo comprende.
Infine, se uno vuole fare qualcosa di
diverso nella sua vita, piuttosto che il
solito cliché studio-lavoro-pensione-
morte e fare un lavoro diverso o
studiare ed interessarsi a ciò che vuole
lui, perché dovrebbe essere contrastato?



La vita è un musical
“Life is a cabaret” recitava una famosa frase di un Musical di
Broadway. Prova a chiudere gli occhi e a guardarti indietro,
quante canzoni, quanti suoni ti tornano in mente?
Musiche e parole che avranno il potere di riportarti
all’emozione che hai provato nell’attimo esatto in cui le hai
ascoltate per la prima volta, come nell’effetto Madeleine di
Proust.
Il primo suono di cui ho memoria è quello sordo del pallone
sull’asfalto e le grida dei miei compagni mentre correvamo
dietro a quel pallone. La mia vita era in primo piano e tutto il
mondo scorreva nello sfondo. Le parole avevano per me
un’importanza “strategica”, servivano per farmi largo nel
mondo, per affermarmi. Un mondo che pian piano diventava
sempre più grande ai miei occhi. Il tempo passava, la musica e
le parole facevano parte dello stesso quadro ed io mi spostavo
agile tra lo sfondo e il primo piano a seconda delle circostanze e
delle convenienze. Ci sono suoni che ti cambiano per sempre
perché ti rendi conto che tu, dovrai essere lo sfondo per farli
crescere in primo piano nello spazio che decideranno di
riempire: un dolore lancinante e una gioia devastante hanno lo
stesso spessore, la stessa intensità musicale. Ai nostri occhi, la
vita è una melodia complessa e magica di un’orchestra. La
musica non è solo armonia ma anche movimento ed immagini.
Le parole si fondono ma non si confondono, è solo la
prospettiva che scegliamo che determina la posizione che
avranno nel nostro quadro della vita. Ho visto e ascoltato i 45 e
i 33 giri in vinile, poi le cassette, i cd, i dvd. 

Musica e parole 
a cura di Daniele Sottile 



La musica si è evoluta nella modalità di trasmissione ma non
nella potenza evocativa delle emozioni. In passato siamo stati
spettatori di una ricerca spasmodica del suono pulito e sempre
più artefatto, senza imperfezioni ed ora abbiamo nostalgia di
quello stesso suono sporco, impreciso, generato da una
puntina che sfrega su un solco di un disco in vinile. La vita è così
imprevedibile, è unica nella sua imperfezione che la rende
speciale come quel vecchio vinile. Tutto il suo valore è racchiuso
in quel suono reale, spontaneo e sporco. Anche l’utilizzo delle
parole è cambiato nel tempo e con il tempo, abbiamo acquisito
termini dal nostro vivere che abbiamo trasportato nella musica
che ascoltiamo, per sentirci al sicuro in un ambiente
conosciuto. Le parole sono importanti per aiutarci a generare
un’emozione ma siamo noi che le rendiamo uniche e
significative per la nostra vita. La vita è come un musical,
costruito con diverse colonne sonore, noi non facciamo altro
che spostarle dallo sfondo in primo piano per generare delle
emozioni. È un’eterna danza dove ballerini e musica sono la
memoria viva della nostra vita. 

Io ho ben chiaro il mio Musical e tu?






Gemme e germogli di Luca Tosches è un libro di poesie. Non
amo molto la poesia, a dirvi la verità. Leggo di tutto, saggi,
romanzi... ma la poesia mi risulta un po' indigesta. Tranne
Ungaretti, per cui ho un amore adolescenziale.
Ma quello che ho letto non è esattamente poesia, sono più
racconti poetici, sono dei giri di gestalt.
È tutto un movimento, un attivare, un pulsare di vita. Di
immediata comprensione, ti accende e ti attiva. 
È come entrare nella vita dell’autore, scendendo giù nella parte
più intima, che viene a volte cantata con ritornelli, come fosse
una canzone, altre volte viene raccontata con parole. E a volte ti
prende, altre volta ti annoia, ma non ti abbandona, lasciandoti
sempre un passo avanti. 
È una narrazione intima, in cui, secondo me, si sente l’autore;
non la sua voce ma il suo “sentire” in senso più ampio. Nella
prefazione parla di linguaggio dell’anima, forse la sua “prosa-
poetica” è proprio quello che gli serve per creare quella che lui
chiama danza dell’interconnessione creativa.         
È un canto pieno di cuore e amore (in tutti i sensi... ho anche
contato quante volte sono scritte...sono 42), ma anche di ombra
e buio (queste un po’ meno, sono 27). Mi è piaciuto molto il suo
uso delle parole sono parole mai vuote, ci sono termini che mi
hanno toccato e che li ho assaporati rigirandomeli nella testa o
sulla lingua.
E poi ci sono anche le immagini, i disegni. 
Come fosse la parte di simbologia della poesia, completa i versi,
li integra. 




La recensione
a cura di Vanessa Cartasegna 



Ci sono questi versi che mi sono trascritta perché sono pieni di
“come” e di “cosa” e così ve li scrivo qui, con fosse un pre-pre
contatto:

“Il transitorio è così impermanente. 
Nel buio mi nascondo e mi travesto da me

da quel me che è la
e vuole dire chi è
far sentire chi è

per trovare un posto per sé”.




Clicca qui sotto per ascoltare l’intervista a Luca Tosches: 
youtube.com/@talent-coaching-tv

https://www.youtube.com/watch?v=4_2CZeTW2NQ&t=18s


Sono solo parolette?
Negli ultimi tempi le diverse questioni che ruotano intorno a
genere e lingua sono state oggetto di un intenso dibattito. 
La declinazione al femminile delle professioni e delle cariche
produce sempre animate discussioni e ancor più forti conflitti
attraversano tutto ciò che ha che fare con la lingua estesa o
inclusiva. 
Su asterischi e schwa si sono pronunciatə praticamente tuttə e
alcunə intellettualə ne hanno addirittura parlato in termini di
atti barbarici e terroristici. 
Perché dà così tanto fastidio? 
Perché l’ordine di genere è qualcosa che si apprende in modo
molto precoce, per questo è invisibile e dato per scontato: lo
vediamo solo quando qualcunə lo rompe e così facendo ce lo
mostra. 

L’angolo del gender: 
alfa risponde 
a cura di Luisa Stagi e Maschio Alfa 1
 
Identità di genere, ruolo di genere, orientamento sessuale… il
termine gender, ci permette di parlare di mascolinità e
femminilità andando al di là della differenza sessuale biologica
in un’ampia riflessione culturale ed emancipativa  sulla
condizione delle minoranze sessuali, etniche, linguistiche. Ci
siamo interrogati sul modo in cui le varie culture hanno
costruito il ruolo sociale della donna e dell’uomo a partire dalle
caratteristiche biologiche. Abbiamo chiesto alla sociologa Luisa
Stagi degli spunti di riflessione su questo tema e a un Maschio
Alfa una risposta ironica con l’intento di andare oltre a
stereotipi e luoghi comuni, che finiscono col determinare
opportunità e destini diversi, a seconda del colore dell’abitino
(rosa o azzurro) che annuncia al mondo la nostra nascita. 






Maschio Alfa 1 

… Qualcuno ha visto in giro Maschio Alfa1? …    
 Ma… dov’è finito? 




Risposta non pervenuta

Usare lo/la schwa è un atto di rottura che mostra il sessismo
implicito della lingua e del maschile sovra esteso. 
Gli atti linguistici, tuttavia, sono atti performativi che
influenzano il pensiero e conseguentemente la vita delle
persone. 
La questione semantica è quindi una questione politica che ha
che fare con un’idea di società, di democratizzazione e di
allargamento dei diritti. 



L’angolo della scrittura 
a cura di Ombretta Piana
 
Per Talent Edizioni il talento della parola sta nella poesia, nella
narrativa, e nell’agopuntura. 
Dire o non dire?                                            
Dire o suggerire?
L’atto dello scrivere si appropria di questa domanda e interroga
le parole stesse, protagoniste di ogni testo. 
Anche tu, seguendo il ciclo di contatto della Gestalt, in questa
sezione potrai librarti alle sensazioni e co-creare con le parole e
i loro talenti. 
Sei pront*? Partiamo! 




Passo 2: Vestiti del termine che hai
sentito, diventa tu stess* quella
parola, lascia che dica. Cosa fai ora
che sei diventato parola? Ti
nascondi? Ti avvicini oppure resti
all’orizzonte?
Se vivi questo stimolo come
visualizzazione, osserva cosa
emerge dalla quiete. 
Se ami scrivere, puoi usare foglio e
penna, un timer e prenderti dai tre
ai cinque minuti di tempo. 
Scrivi senza fermare la mano e
senza cancellare. Quando suona il
timer, riponi la penna anche se non
hai ancora terminato la frase. 




Passo 1: Mettiti comod* e, non appena senti di aver preso contatto con
te stess* e con l’ambiente, accogli la parola che il respiro porta a te.
Scrivila su un foglio, registrala, oppure ripetila mentalmente
visualizzandola. 



Passo 3: Restando conness* al tuo respiro e al tuo testo. Annota una
parola a conclusione di questo momento. Potrebbe essere un talento o
potrebbe celarlo in attesa del tuo viaggio alla sua ricerca.
Sai che ogni mappa del tesoro è spesso antica, fatta di simboli e di vuoti.
Buona esplorazione! 




Immagini di Simona Cresta disegnate a mano con ispirazione




 “Fu dapprima uno studio. Scrivevo dei silenzi, delle notti.
Annotavo l’inesprimibile. Fissavo vertigini”

(Alchimia del Verbo – A. Rimbaud)





Massimo Olcese, noto attore e
comico ligure prova a rispondere
a queste domande con uno
spettacolo comico. 
Si alza il sipario ed ecco che entra
in scena il celebre “s-coach”.
Sul palco, Massimo interagisce
con sé stesso, con il suo essere
coach e con il pubblico gestendo
con maestria le dinamiche che si
dipanano durante la
rappresentazione. 
 




Recensioni gestaltiche
a cura di Ombretta Piana
 
SPETTACOLO COMICO S-COACHING
Chi è il “Coach”? 

Ognuno, in platea, ricorda i suoi dubbi, i suoi
tentennamenti, le sue indecisioni. Il testo arguto,
equilibrato e molto fruibile è stato co-creato con Gabriele
Baroni, fondatore della GB Academy Talent Coach. 
La serata si conclude in un bagno di applausi.



Come già fu di
Molière, la comicità
nata dal gesto è anche
di Massimo che sa
ridere e far ridere del
personaggio, della
situazione, in fondo di
sé stessi. 
Un’opportunità. 






5 Marzo 2023 al Teatro del Borgo - Milano



Dai voce al tuo Talento



Meeting Gestaltico - Giornata di Agopuntura formativa



Una giornata dedicata a “Dar voce al tuo Talento”,
seguendo il ciclo di contatto della Gestalt per manifestare
ciò che sei!!!

Una giornata esperienziale di agopuntura formativa per
conoscerti sempre più e co-creare insieme a noi.

Evento organizzato da A.P.I.C.A. Associazione Professionale
Italia Coaching e Arte in collaborazione con Talent GB
Coaching Academy.






Parole libere 
 a cura di Roberta Bailo
 

Spesso le lasciamo uscire
così come vengono, come
siamo stati abituati a dire,
come le abbiamo ascoltate
e lasciate entrare, per
come ci è stato insegnato a
parlare. Ingurgitate senza
filtri, raramente fermate
all’entrata. 




Il talento delle parole 




E, una volta dentro, lasciate sguazzare vagamente, come se non ci
appartenessero più di tanto, senza una presente riflessione sul farle
esistere o meno in noi, e poi fuori di noi. Vomitate fuori, sulla scia di
impellenti bisogni emozionali. Ma hanno un segreto, un enorme
talento alchemico, creano mondi, definiscono ruoli e confini,
allontanano o avvicinano, possono evocare e guarire. Simboli di
creazione o distruzione, nostre profonde alleate di amore e di
alchimie. Se amate quindi, con attenzione e intento, esse si attivano,
prendono vita e ci amano a loro volta di cura e di magia. Non
vogliono essere numerose, loro, prediligono l’essenziale, amano i
rasoi, e i loro fratelli silenzi. Ancor più qui, dove si racconta di
coaching, con quella parola che il coach sceglie di sottolineare del
suo cliente, a quale dare direzione e figura, portandola al confine,
scegliendo di spostare altre sullo sfondo. Un tramite, così, di co-
creazione tra me che scelgo con sapienza parole e silenzi e pause, e
te che scegli che cosa raccogliere, come declinare ciò che hai
ricevuto, secondo la tua personale energia. Insieme, potremo
scegliere che cosa creare, che cosa elevare o che cosa abbassare.
Loro saranno nostre alleate di creazione di nuovi mondi. 
Fidati... come in un gioco sacro.

 



Talenti in fiera 
a cura di Talent Coaching TV
Il canale che accende il tuo potenziale!

 Katia Piana intervista Roberta Bailo, Wild Coach

CARTA D’IDENTITA’

Nome: Maleficent
Occhi: viola
Altezza: 1.75 cm
Nazionalità: irlandese
Segni particolari: bellissima e
potentissima



Che cosa è wild?
È ciò che va oltre la formazione, le scuole, incarnato nella donna
che sono, integrando gli strumenti di formazione, le
competenze con la mia energia wild.
La donna selvaggia è imperfetta e in questo scopre il suo
potere.
Trasforma tutto ciò che le dà fastidio di sé stessa, i suoi disagi,
le sue paure, le sue ombre in potere. 

Questa rubrica è un estratto delle interviste ai "talenti" che ogni
mese potrai trovare su Talent Coaching TV. 
Per ascoltare l’intera intervista clicca il link qui sotto:
youtube.com/@talent-coaching-tv

https://www.youtube.com/watch?v=XkBTgzQ5jxM


Essere wild è come avere un grande potere di attivazione, si
attiva un’energia.
Io aiuto a ricordare.
Il wild integra, perché il femminile è vasto, ha mille
sfaccettature.
Conduce alle azioni che dicono della propria essenza.
La donna selvaggia, infatti, è profondamente radicata nella
realtà, connessa con gli elementi, con il suo fuoco e non smette
mai di cercarsi e di cercare, soprattutto relazioni con se stessa e
con gli altri.
È un fuoco acceso, una ricercatrice, una donna libera.
Il wild ti porta a te, è la profonda accettazione dove ognuna può
ritrovare la sua natura e autenticità. Dove è possibile portare
questa energia di libertà, aderendo alla donna che sono.
Wild come un talento contraddittorio e perché no? A volte ho
bisogno di sentirmi omologata per il mio bisogno di vivere
un’appartenenza e di sposare cose che fanno tutti; in altre ho
bisogno profondamente di rompere. Come di vivere la mia
fragilità, o di ricevere. L’importante è uscire dalla dualità e dal
conflitto.
Una luce strana quella del wild: una luce che attrae e di cui non
puoi fare a meno. È quel fuoco acceso, la luce della vita. Se
scegli di non accontentarti, non puoi che seguire questa strada
per vivere pienamente, fino in fondo, in un grande abbraccio
con la tua profonda parte selvaggia.






Maria Grazia Dellacasa intervista il Dott.Marco
Mortara Crovetto

 

Il Dott.Marco Mortara Crovetto, dottore Commercialista ed
esperto di pianificazione finanziaria per le imprese e i
professionisti associato COFIP, ha posto l’accento su quali
siano i primi passi “fiscali” e “finanziari” che un coach, o un
operatore olistico più in generale, dovrebbe fare per iniziare
l’attività con il piede giusto e per poi farla decollare in
seguito.
Questi gli argomenti trattati.
- Come si possano svolgere anche più attività
contemporaneamente (lavoro dipendente e con partita iva) e
quali sono i punti sui quali fare attenzione per non cadere in
errori spiacevoli.
- La professione di coach: si può svolgere in maniera singola
o con più colleghi insieme e, in questo caso, quali sono le
possibilità di costituire una società o un’associazione. 
- La “pianificazione finanziaria” per il professionista. Finanza e
fisco anche per i professionisti di dimensioni minori sono due
aree molto importanti che non si possono trascurare, né
delegare totalmente al professionista prescelto, per stare
tranquilli, pagare le tasse con “felicità” e crescere
professionalmente.  

L’intervista con l’esperto 
a cura di Talent Coaching TV
Il canale che accende il tuo potenziale!

Questa rubrica è un estratto delle interviste agli esperti che
ogni mese potrai trovare su Talent Coaching TV.                   
Per ascoltare l’intera intervista clicca sul link qui sotto: 
https://fb.watch/irlMtLoxvV/

https://fb.watch/irlMtLoxvV/
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Costellazione A.P.I.C.A.

 

A.P.I.C.A. - Associazione Professionale Italia Coaching e
Arte
Associa i professionisti operanti nel settore del coaching e della formazione che si
riconoscono nel modello del talent coaching a ispirazione gestaltica. A.P.I.C.A. vuole
essere la casa e il laboratorio per chi desidera sperimentare e sperimentarsi in uno
spazio creativo e concreto di continua crescita, in cui l’unicità del proprio talento
diventa la via verso l’abbondanza e la pienezza di vita.

 

Talent Coaching GB Academy
Siamo una Scuola di Formazione in coaching ad ispirazione gestaltica: per noi contano
non solo gli obiettivi, ma soprattutto chi diventiamo nel tentativo di raggiungerli. La
nostra mission è la formazione come via per approcciare qualunque esperienza
(professionale, personale, organizzativa, lavorativa, relazionale). È fare sì che le persone
accedano al proprio potenziale, non andando verso performance perfette, ma
aderendo di più a se stesse, alla propria unicità, per mettere la firma in quello che
fanno. Ci definiamo una “scuola vuota”, che si riempie delle traiettorie professionali di
chi la frequenta, per dare forma ai saperi, dedicata a corsisti che usano il corso come
persone indipendenti. La nostra offerta formativa si compone di quatto corsi annuali:
coaching base, coaching avanzato, coaching per formatori e per supervisori.



Talent Edizioni
Talent Edizioni è il brand editoriale di A.P.I.C.A. Nasce con lo scopo di portare nei libri i
talenti dei migliori Coach, Counselor e operatori olistici. Scrivere è un passaggio,
significa lasciare un segno, una forma. Un modo per rafforzare l’incontro con i propri
clienti e incontrarne di nuovi. Con la scrittura si utilizza il proprio talento, si dà forma e
ci si radica al sapere interiore. 
"Trasformare in un libro proprio sapere significa riconoscere l’importanza del proprio lavoro
non solo come un esperto ma trasmettendo il tuo valore e concettualizzando il tuo sapere.
Sblocca il libro che non sapevi che avresti scritto, dimentica la forma che pensi debba avere,
compresa la fatica di scrivere. Scrivere il tuo libro potrebbe essere più facile e divertente di
quello che pensi. 
Vieni a parlarne con noi!"

Radio Coach e Talent Coaching Tv
'Talent Coaching TV - Il canale che accende il tuo potenziale'

'Radio Coach, la Radio che dà voce alle tue imperfezioni, l'altra faccia del tuo
Talento'

Radio Coach e Talent Coaching tv sono due radio trasmittenti (audio-video) nate da
A.P.I.C.A. con l’obiettivo di attivare le persone ed espandere il loro potenziale grazie alle
varie rubriche che possano mettere in risalto i Talenti dei Coach e di sperimentare a
360 gradi la formazione che i corsisti ricevono dalla scuola. La differenza di Radio Coach
e Talent Coaching Tv rispetto ad altre realtà tv-radiofoniche è che fanno parte di un
percorso formativo che permette di sperimentare come struttura e intuito, formazione
ed esperienza diventino connubio indispensabile per creare e far sbocciare il proprio
potenziale.
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Allenarsi all'imperfezione
Allenarsi all'imperfezione

@TalentCoachApica

@talent_coaching_academy @talent-coaching-tv

radio-coach-apica

Contattaci e Seguici

www.talent-coach.it
www.talentedizioni.it
www.apica-coach.it

segreteria@apica-coach.it
info@talentedizioni.it

radiotvcoach@talentedizioni.it

https://www.facebook.com/TalentCoachApica/
https://www.instagram.com/talent_coaching_academy/?hl=it
https://www.youtube.com/@talent-coaching-tv/videos
https://soundcloud.com/radio-coach-apica
https://talent-coach.it/
https://www.talentedizioni.it/
https://www.apica-coach.it/homepage/

